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Dopo gli strappi degli ultimi mesi, il leader referendario 
ha annunciato ieri la decisione di abbandonare lo Scudocrociato 
«Spero di ritrovarmi con Martinazzoli in una grande forza...» 
A soqquadro nella notte la sede dei Popolari: Mariotto sotto scorta 

La rottura di Segni: lascio la De 
«Questo partito ha aperto le porte a corrotti e mafiosi» 
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Segni lascia la De, «apparato dominato dagli uomini 
che hanno aperto le porte della Repubblica ai cor
rotti e ai mafiosi». L'annuncio in una breve confe
renza stampa e in una lettera a Martinazzoli («Spero 
che potremo ritrovarci in una nuova grande forza 
popolare...»). Una decisione sofferta, dopo giornate 
convulse: dal dossier «piduista» alle minacce alla 
sua persona, mentre cadono Andreotti e Gava. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA. «Ci sono decisioni 
che non è facile prendere...». 
Per Mario Segni 11 giorno delle 
decisioni, il momento di la
sciare la Democrazia cristiana, 
dopo tanto tuonare, fr arrivato. 
In circostanze assai gravi, do
po eventi drammatici che stan
no demolendo il suo vecchio 
partito, ed episodi oscuri che 
lo hanno personalmente coin
volto. «Non poteva restare più. 
Dopo quel che è successo tra 
sabato e domenica, era l'occa
sione per un taglio netto, con i 
referendum alle porte...». Quel-' 
li del suo •entourage» parlano 
cosi, nel quartier generale di 
Largo del Nazareno, più che 
mai esiguo per contenere la 
folla dei giornalisti e del teleo-
peraton convocati in tutta fret
ta. :.-t. • • ••: 

Lui, il leader dei referèn
dum, arriva dopo le 17. Cerca 
di mascherare • l'emozione, 
chiede di lasciar, libero, lo spa
zio alle sue spalle: «Cosi si vede 
questo», e indica la gigantogra
fia del raduno ai Palaeur, gre
mito di folla, lo scorso 10 otto
bre. Un gesto d'orgoglio, e non 
sarà il solo nella sua breve ap
parizione pubblica. • • 

«Ci sono decisioni che non è 
facile prendere, perchè, riguar
dano non soloif presènte; ma 
anche ilipassatò ed'll futuro». 
Segni córrimela à 'leggere, da-' 
vanti alla selva del microfoni, 
dopo aver premessetene'!! mo
mento, di grandi responsabili
tà e di gravi scelte, gli impone 
di evitare risposte e ogni, altro 
commento («Potrebbero'falsa
re il senso di una decisione 
lungamente meditata..:»). «La 
Democrazia cristiana-scandi
sce ildeputatosardo-èstata il 
partito per il quale mi sono 
battuto daLgiomo In cui ho co
minciato la mia battaglia poli
tica, per 17-anni». Equi, nel ri
chiamo al passato, un'orgo
gliosa rivendicazione, di coe
renza controle allusioni e i so
spetti: «E stato il partito al qua
le mio padre ha dedicato tutta 
la sua. vita, animato da un 
grande ideale di giustizia, di , 
solidarietà, di libertà democra
tica». Segni esalta i meriti stori-:, 
ci del partito di De Gasperi e di 
Sturzo e ne denuncia la trasfor-
mazlone in «un apparato che : 
ha perso ogni legame con la 
parte sana della società Italia-. 
ria, un apparato che per trop
po tempo ha dimenticato li-
«pirap'one cristiana, che è do

minato dagli uomini che han
no aperto le porte della Re-

' pubblica ai corrotti e ai mafio
si». Parole durissime, • che 

• portano a una sola conclusio-
' • ne, l'uscita dal partito e dal suo 
. > gnippo parlamentare. Una de

cisione definitiva, comunicata 
; nelle stesse ore con una lettera 
- a Mino Martinazzoli' (ne pub-
; buchiamo il testo in questa pa-

r./gina). ' ' • .••••- ••••":,• :•..:. •-/ 
Segni si allontana, seguito 

.-. dalla scorta che gli e stata as-
•' segnata proprio ieri, dopo la 
'•• sequenza di minacce che Io 
' : hanno accompagnato negli ul-
' timi giorni. Giorni cruciali, diffi-, 
'; cili. Da venerdì, soprattutto, al-. 
' lorchè si era recato dal procu

ratore capo della Repubblica 
'; di Roma a denunciare un dos-
; sierche lo accusava di compli-
: v cita in trame piduiste. Una ma-
';, novra torbida, dei «soliti igno-
'. ti», in piena campagna eletto-
virale referendaria. Una campa-
... gna a cui non sottrae altro tem-
i-'ìjpo. Dagli uffici giudiziari di 
' ; piazzale Godio si reca a Napo-
v li per una manifestazione. E 
": sabato mattina è a Bari, all'uni-
; versila, bersagliato dalla con- ; 

;; ' testazlone di gruppi di studen- : 
•*' ti! L'inizio di una giornata con-

vulsa, che segnerà le decisioni 
1''annunciate'ieri.'MeHtre è in! 

'Puglia, una- telefonata •'della 
•: «Falange' armata»'all'Ansa gli ' 
''riserva pesanti .minacce. Ma 
fi dalle agenzie, poco dopo, ver

rà ben altra notizia: l'avviso di ; 
'garanzia per mafia a Giulio 
" Andreotti. Quella, sera, Segni 
; tiene un dibattito a Oria, nel ' 
" brindisino, con'padre Bartolo

meo Sorge e un esponente 
. della Rete, Un confronto pro-

:r mosso dal vescovo Armando '•• 
•!' Franco, : l'attuale presidente 
; delia Caritas italiana. Si parla ; 

'•',. di referendum, ma si soprattut-, 
; to dei rapporti con la, De. La 
;, nota di Martinazzoli sul «caso 

Andreotti» è considerata assai 
'debole, inadeguata alla gravità. 

' del momento. Una sorta di di-. 
</'-' fesa d'ufficio del vecchio siste

ma di potere. Non c'è più tem-
•• pò da perdere. Dopo la notte 
. trascorsa nel locale seminario 

e una .visita nel borgo medle-
' • vale, Il rientro a Roma, mentre 
- si sovrappongono le notizie da 
" Napoli: Gava, Cirino Pomicino 

e altri, ormai è associazione a 
delinquere. • '• - * ••••• 

Ieri mattina è al Nazareno, 
consulta I collaboraton. Da via 
della.Vite, dove da qualche 

Ascesa di Mariotto 
da peone 
a ribelle eccellente 
E il peone tra i peones diventò il ribelle referendario. 
Il successo e l'affermazione politica di Mario Segni, 
è storia di questi ultimi due anni. Storia punteggiata 
dai continui scontri con il suo partito, la De, giunta 
al «divorzio» odierno, più volte annunciato.. Iscrìtto 
alla De dall'età di 18 anni, era stato eletto deputato 
nel 76, raccogliendo 86mila preferenze, grazie so
prattutto al cognome famoso. 

CINZIA ROMANO 

mese ha aperto gli uffici il mo
vimento dei popolari, lo infor-

' mano che nottetempo qualcu
no ha forzato l'ingresso e mes
so a soqquadro i locali. È a 
questo punto che gli viene as
segnata la scorta. Che farà I 

; suol esordr nella calca dell'In
contro pomeridiano con i gior
nalisti. («Lasciate spazio, la
sciate spazio...»). Pochi minu
ti, e si consuma un lungo brac-

: ciodi ferro con la nomenklatu-
ra di piazza del Gesù, trascina
to per mesi con un alternarsidi 
brusche lacerazioni e dì pun
tuali ricomposizioni. C'era sta
to il «feeling» con l'amico Mar-

; tjnazzoli, che si era preso nello 
: staff due autorevoli .consiglieri 
del leader dei popolari, Roma
no Prodi e Ermanno .Corrieri 

. («Quelli di Segni alla De sono 
in realtà dei penultimatum», 
aveva ironizzato di recente'un 
suo conterraneo, il pidiessino 
Gavino Angius). Adesso la rot-, 
tura, con l'invito a Mino a ritro
varsi nella costruzione di una 
nuova grande forza popolare. 
Ma intanto, in serata, c e tem
po per un appuntamento me
no gravoso: u «ballo del si» in 
una discoteca romana, per 
raccogliere fondi per la cam
pagna del 18 apnle. Ed è già 
pronto l'inno dei popolan, pre
parato dai «New Trolls»: «Non 
ci fermeremo, non ci ferme
ranno,..». , , 

E3E2EEEÌI2EH3 
Caro Martinazzoli, . 
""il drammatico/accelerarsi della, crisi, soprattutto 

in quésti ultirni'giórhi; mi ha definitivamente convin
to che il tentativo di riformare dall'interno, questo 
partito è senza alcuna speranza. •...- < -- • -; ' : s 
•••/•' Quasi due mesi fa ti avevo rivolto pubblicamen

te l'invito accorato e sincero, ad aprire assieme una 
fase radicalmente nuova per la vita del nostro pae
se. Oggi non posso lasciare il dubbio che una vitto
ria del SI possa in qualche mòdo contribuire a raf
forzare i vecchi apparati. La strada del vecchio e 
quella del nuovo devono essere ormai nettamente 
• distinte;'•'.«-'.-v:*-^^^ •••*%;••?• 

;; Perciò hoilidovere di informarti di una decisione 
che ho preso con sofferenza ma anche con serenità. 
Considero oggi chiusa definitivamente la mia espe
rienza politica/iella De. Mi dimetterò stasera stessa 
dal gruppo democristiano alla Camera. 

Resta più che mai aperta la speranza che noi 
due possiamo ritrovarci nella costruzione di una 
nuova grande forza popolare. Solo un gesto corag
gioso può dare ai cattolici, agli italiani onesti, ai de
mocratici, la speranza di uscire da questa spavento
sa crisi politica e morale. 

MARIOSECNI 

• 1 ROMA È stato sicuramen
te il fenomeno politico oiù rile
vante degli ultimi anni. Mai un 
deputato de di seconda fila, 
chedi famoso aveva solo il co-
gnome - lui stesso ama definir-
si peone tra i peones - era riu
scito ad emergere cosi prepo- -
tentemente ed improvvisa- '; 
mente dalle retrovie pariamen- .' 
tari. Assurgendo al ruolo di -
eroe popolare, sull'onda di ; 
quei 27 milioni di voti per il. SI 
al referendum del 9 giugno del 
'91. Gli era piaciuta la defini
zione di ribelle referendario - -
perchè «alla fine, a quel tipo di • 
ribelli, tutti gli riconoscono di 
aver ragione» - tanto da' deci-

"dere. alla fine? di ribellarsìdav- 0 
vero, dicendo addio alla De. Il -
dtvorzictra/Mario Segni.-.all'a-
nagrafc'Mariotto, 54 anni, e la " 
De era nell'aria da tempo. -.-

E tutto nella storia di questi f 
ultimi due anni: i referendum; 
la nascita dei «popolari per la ' 
riforma»: l'annuncio di voler ; 
presentare liste autonome alle ; 
elezioni - amministrative; il 
mancato ingresso di Segni-nel
la commissione : bicamerale 
per le riforme, all'atto della sua 
costituzione; fino - all'ultima 
proposta di Segni a Martinaz
zoli, nel febbraio scorso: co
struire il nuovo partito popola
re. In quell'occasione Segni fu 
chiaro: «Non sono disposto a 
iscrivermi a questa De». Per
chè, com'è «questa» De? «È una 
mela bacata», aveva detto sen

za gin di parole il 10 ottobre 
del 92 all'assemblea dei Popo-

;" lari al Palaeura Roma. -
: Con l'addio alla De, Segni 
• consuma dunque l'ultimo pas
so di quella strada imboccata 

, nell'aprile del '90. quando fu 
avviata la raccolta delle firme 

. per i referendum per introdur
rne la preferenza unica alle ele

zioni per la Camera. E proprio 
lui, conservatore, moderato 
(«sono il moderato più coe-

: reme della De»), si ritrova alla 
testa'del comitato promotore, 
lo schieramento pio eterogeo 

'malvisto prima,-composto da 
Pds, Pri, Pli ed alcuni esponenti 
della De - mettendosi contro i> 

' leader storici del'siio partito; il' 
segretario Fortani in testa, e' il 

- Psi di Craxì. Che hanno cerca
to di fargli pagare la sua ribel
lione in tutti i modi. . - -.'-• 

Il Psi ne chiede ed ottiene le 
dimissioni da presidente del 
comitato di controllo sui servi
zi segreti il 9 gennaio del '91, 
per l'intreccio che in quei gior
ni si manifesta tra la vicenda 
Gladio e il «piano Solo» Mano 
è infatti il figlio di Antonio Se
gni, presidente della Repubbli
ca all'epoca dei progetti golpi
sti di De Lorenzo Quanto al 
suo partito, si sprecano i giudi
zi davvero poco lusinghieri 
Per De Mita è un'incosciente, 
per Sbardella un'imbecille 

Il processo di frattura tra Se
gni e la De subisce un'accele

razione dopo l'elezione del 5 
aprile, quando Mariotto si can
dida alla guida de! governo. < 
Mossa prematura, difficile da -. 
digenre per la balena bianca. Il / 
neosegretario Martinazzoli gli -
offre la vicesegreteria, ma Se- -
gm declina l'invito. Ormai è 
chiaro che il ribelle referenda-
no ha in testa l'idea di una : 
grande «alleanza democrati- . 
ca». aperta a La Malfa, Occhet- • 
to. Martelli. Che tasta il polso ; 
agli elettori nella tornata elet- « 
torale a Fiumicino, con esiti •'•' 
poco lusinghieri. Segni poi en- .' 
tra nella commissione per le ri
forme a novembre del '92, al r 
posto del dimissionario Marini, : 
ma finirà per disertarne le riu- . 
moni, giudicando impossibile ' 
giungere per questa strada ad ; 
una vera riforma. = Lancia a ' 
Martinazzoli la proposta di da- f 
re vita ad un nuovo partito, ma % 
stavolta è Mino a declinare l'in- •' 
Vito. Ed è questo l'ultimo vero •• 
segnale che il rapporto con la \ 
De è giunto davvero al capoli- :|, 
nea. II segretario de non versa '<* 
lacrime per Mariotto che se ne j* 
va. Si limita a dire: «Finisce un ,-ì 
tormentone». Un «tormentone» 

,;. che proprio pochi giorni fa ha >•! 
prodotto l'ultimo colpo basso: -

,;; un dossier in cui si dipinge Ma- , 
rio Segni come piduista, coin- ' 

:-. volto nei traffici ed affari di Gel- , 
; li ed Ortolani. *"-"- •;••• ,... ;' 

i; Questa è la storia di oggi. '.: 
,;: Quella del «peone tra i peo- , 
•. nes», nasce indietro nel tempo, i. 
; quando Mariotto, ultimo dei ' 
;.' quattro figli maschi di Antonio $ 
• ' Segni, si iscrive alla De. Ma sa- •; 

'J rà proprio il padre ad impedir- "; 
•v gli di entrare subito in politica: vl 
. prima la laurea e una solida '" 
': •• professione, ripeteva. Giun- . 
, gendo pure a minacciare di ; 
; cacciarlo di.casa se avesse ac-
;; cenato la'propósta dei de di 
iSennori, paese vicino:Sassari„ 
}:di,far da capolista alle comu- -
> nali. Cosi Mario si dedica agli ••• 
, studi, a Sassari al liceo che eb- ''• 

be tra i suoi allievi oltre al pa- ., 
••' dre, anche Palmiro Togliatti, J 
;' Francesco Cossiga, Enrico Ber- v. 
i, linguer. - -..-..•.,«---..",. 

i Quando il padre sarà eletto s 
.. presidente della Repubblica. ; 

Mano sarà l'unico figlio che si £ 
trasferirà al Quirinale: Celesti- ri 
no è infatti già sposato, e Giù- ' 
seppe e Paolo vivono lontani .*• 
dalla capitale. Il '62 è per lui un 

• anno davvero importante: si ? 
laurea in legge e conosce, ad V 
un ricevimento al Quirinale la :' 
futura moglie, Elena Victoria » 
Poro. (Vieta per gli amici), fi
glia dell'allora ambasciatore 

dell'Uruguay in Italia. Mario in- . 
: traprenderà la carriera univcr-
: sitaria a Padova, dove nel '67, V 
, dopo le nozze lo raggiungerà 
'. la moglie. Oggi, insieme alle •', 

tre figlie, è lei, Vicki, stile first f-
lady a curare la campagna ' 

' elettorale e referendaria del X-
r marito. . . . . . . . . . ,, 

Nel 76, arriva la proposta di -
- candidarsi alle elezioni a Sas- ..." 
; sari, dove il cognome, gli frutta ' 
: ben 86mila preferenze, tanto ' . 

da arrivare secondo dopo Cos- •• 
siga, superando tutti i notabili : 
del partito in Sardegna. Sono ,'' 
gli anni del compromesso sto- :•..:.' 
rico, di Zaccagnini segretario. fe: 

Segni è tra i promotori del do- ''• 
\ cumento dei 100 che si schie- ':'[• 
' rano contro l'apertura al Pei. ' 
Anticomunisti? «Siamo contro ' 

» il compromesso storico - spie- . 
gò il giovane Segni - perchè 
siamo convinti che con le al- .' 

" leanze oceaniche non si go
verna un bel niente e che per 

' restituire credibilità al sistema ; ". 
, occorre instraure il principio 
dell'alternanza». È a questa vi
sione, che l'ha poi fatto appro- ,; 
dare alle riforme istituzionali, •'' 
Mariotto, bisogna dargliene at- -

.1 to, è staio coerente. Mentre nel •''', 
; frattempo ha cercato di libe- '•;• 
''• rarsi dall'etichetta di «destro». 

Dopo il documento dei 100, ' 
che non trovò consensi allora 
nella De, fu la volta di Propo- " 
sta, corrente che fondò con 

. Roberto Mazzotta e il fedele ''..;. 
• Bartolo Ciccardini: appoggiò fe-• 
; al quattordicesimo congresso • 

il «preambolo» che riportò Pie- ';• 
coli alla segreteria e preparò la •••.. 
stagione del pentapartito. Se- .. 

, gni entrò in Consiglio naziona- . 
le. La corrente fini nell'84 e 
Mariotto si avvicinò a Fortani e ' . 
divenne,-vicepresidente' del ' 
gruppodcalb Camera. Un pò--

., sto 'come sottosegretario nei 
govemi"Craxi, e De Mita; Ma'r 
per il gran balzo politico, biso- ; 

• gna appunto aspettare la rac- '•;' 
colta di firme per il referen
dum. ••.,'". . , >••.•.• > :-•--: ' 
. Quanto - al privato. Segni ' 
ama i libri di storia ed ha un . . -

: debole per i gialli. È tifoso sfe- . 
gatato del Cagliari ed ama can- • 
tare, quando è con gii amici, le -
canzoni di De André. Sembra *< 
sia bravissimo nel raccontare >\. 

\ le barzellette, anche quelle un ; 
: po' «spinte», mentre è una fra
na a ballare. Eppure, per fé- • 
steggiare l'addio alla De ha da-
to ieri appuntamento ai suoi v 

amici proprio in una discoteca >'•• 
della capitale Per Mariotto, è 
propno cambiata musica 

LE REAZIONI Solo Michelini e Rivera per ora seguono Mariotto 

Gelo tra i pattìsti per l'addio 
Per ora, solo Gianni Rivera e Alberto Michelini 
hanno annunciato l'intenzione di seguire Mario 
Segni, dimettendosi dalla De e dal gruppo parla
mentare. Irritati, invece, altri «pattìsti». «Siederà sui 
banchi della De finché esisterà la De», afferma Mi
chelangelo Agrusti, mentre Giuseppe Alessi, pur. 
annunciando l'intenzione di rimanere, auspica 
che «l'alleanza con Segni non si rompa». 

FRANCA CHIAROMONTI 

• • ROMA. «É una scelta indi
viduale», ripetono lutti. E infat
ti, la decisione di Mario Segni 
di abbandonare la Democra
zia cristiana sembra non vin
colare: nessuno dei'«pattìsti» 
della De. «Non escludo che al
ni colleghi firmatari del patto 
referendario possano prende
re la stessa decisione», afferma 
il «popolare per la riforma», 
Gianni Rìveia, chiarendo, pe
rò, d i e s i tratterà, appunto, di 
una scelta personale. L'ex 
«golden boy»,: comunque, se
guirà il leader, referendario -
-entjo un paio di atomi presen
terà le sue dimissioni dal grup
po parlamentare dello Scudo-
crociato - condividendo, nella 

vittoria per il cambiamento e 
non per la restaurazione» 

Rivera, insomma, condivide 
v la preoccupazione di Segni ". 

che il SI al referendum assu-
:: messe un carattere ambiguo e, 
' alla fine, di . conservazione 

dell'esistente». Perciò, la deci- -
', sione di Mariotto corrisponde . 
, a una «scelta responsabile e '. 
, chiarificatrice». Chiarificatrice 

di che cosa? «Della volontà di 
; farla finitacon il vecchio». «Tut- J 
" ti i partiti dovranno cambiare», .; 

spiega infatti Rivera, sottoli
neando che, sempre di più, i 

/•popolari per la riforma» si . 
configurano come un gruppo ;-
politico autonomo. 

Anche in Parlamento? Qui il '• • 

KSHSl£raiiJ»Kg lodo, la posizione di 
1 Intenzionato J 
- prosegue infatti Rivera 

- anche percniarire definitiva
mente che la vittoria dei SI nel 
referendum elettorale sarà una 

ha annunciato la volontà di se- ' 
•ì guire Segni - con un sécco ; 
" «per forza» - solo l'on. Alberto 

Michelini. Ancora non si sa 

quanti saranno, mercoledì 
prossimo, i «pattìsti» che parte
ciperanno alla riunione nella 
quale i «transughi» decideran
no il che fare Per ora, infatti, 
tacciono Vito Riggio, Maria Pia 
Garavaglia e gli altri «popolari», 
mentre annuncia la volontà di 
abbandonare la De ,il consi
gliere comunale milanese, Pie
tro Masi. E, soprattutto, taccio
no «uomini di Segni» (ma an
che di Martinazzoli) come Ro
mano Prodi, Arturo Parisi - ma 
quest'ultimo è probabile che • 
abbia dato 11 suo assenso alla 
decisione del leader -Errnan- ; 
no Corrieri. Del resto, la sottoli- ' 
neatura del carattere indivi-,, 
duale della .decisione (l'unico 
«popolare» presente alla con-, 
ferenza stampa di Segni era 
Michelini) tenderebbe a far 
pensare che il leader referen
dario intenda giocare la sua ' 
«scommessa» non tanto con
tandosi in Parlamento; non 
tanto misurando quanti del ; 
quadro intermedio e naziona-
le democristiano lo seguiran
no; quanto direttamente nel
l'elettorato. Come dire che Ma- . 
riotto non ha nessuna inten- ' 
zione di regalare il risultato del.' 
«suo» referendum a una De : 
sempre più in disfatta. E che, 
su questo, si gioca il tutto per 

tUttO. :• • .,••••:-. ''. ,-:,...-. •: 

E in Parlamento' Che cosa 
faranno i . parlamentari , che 

regneranno di lasciare la De? 
improbabile che nescano a 

raggiungere la «quota 20» pre
vista, nel caso in cui non si pre-
sentino liste alle elezioni, per ' 
la formazione di un nuovo 
gruppo parlamentare. Un'ipo
tesi potrebbe essere quella di ' 
unirsi con 1 parlamentari che 
hanno aderito ad «Alleanza 
democratica»: del resto, anche 
questa scelta sarebbe coerente 
con la scelta di andare al refe
rendum già prefigurando, in 
qualche modo, i caratteri di un 
nuovo schieramento progres- ; 
sista. Ed è di questi giorni la 

decisione dei consiglieri «se-
gnisti» trentini di abbandonare 
la De per dare vita a una giunta 
insieme al Pds. • 

. Scelta individuale, dunque, 
quella di Segni. Nello stesso 
tempo, scelta concordata. Ieri 
mattina, infatti, il. leader refe
rendario aveva telefonato a Ri
vera e ad altri per comunicare ~ 
la sua intenzione. Più in gene- '. 
rale - racconta Rivera - era . 
chiaro che, prima o poi, si sa
rebbe giunti a una decisione 

; del genere. «Non c'è nulla da ; 
meravigliarsi per la decisione 
di Segni - afferma l'eurodepu

tato Michelini, che ribadisce 
, l'intenzione sua e di Rivera di 
seguire Mariotto - Era nell'aria. 
Martinazzoli, del resto, se l'a
spettava. E poi, il partito do
v'è?». -V. •• 

. Non tutti, però, sono stati av
vertiti. Apprendono la notizia 
dalle agenzie, per esempio, 
Virginio Rognoni - da sempre 
impegnato In un'opera di me-

, diazione tra Segni e Martinaz-
;. zoli - e il «popolare per la rifor
ma», Michelangelo Agrusti. 
«Siederò nei banchi della De -^ 
dice quest'ultimo - finché esi
sterà la De». Polemico con Se-

Micheiangelo Agrusti 
A sinistra Gianni Rivera 
e Alberto Michelini 
In alto Mario Segni 

gm, il senatore De afferma che 
«si vuole artatamente, da più 
parti, cancare di tensione la 
scadenza referendaria» Poi, 
d'accordo con Martinazzoli 
(«è finito il tormentone», ha di
chiarato il segretario democn-
stiano), aggiunge che «dire so
lo: me ne vado, senza dire do-

. ve e con chi significa solo fug
gire dalla realtà che abbiamo 
di fronte». Analoga la dichiara-

- zione di un altro «pattista», Giu
seppe Alessi, il quale definisce 

; le dimissioni di Segni un «gesto 
'disperato» e annuncia che lui, 

invece, resterà nella De. «Il pat
to non prevedeva le dimissioni 
dalla De», ricorda Alessi, il qua
le, però, afferma che Segni, co
me Martinazzoli, rimane den-

; tro quel processo che mira a 
costruire il «partito popolare 

", europeo». Dunque, per Alessi 
«è urgentissima una convovea-
zione dei pallisti De per non 
rompere l'alleanza». 

Mussi dal giudice 
«Ho dato il dossier 
a Segni per lealtà» 
• • ROMA. A consegnare il 
«dossier Segni» all'interessato 
era stato Fabio Mussi len, il di
rigente de! Pds è andato dal : 
giudice a spiegare i motivi che * 
io hanno spinto a far vedere il 
dossier a Mario Segni. I quali . 
motivi - afferma l'on. Mussi -
sono sostanzialmente tre. Il 
primo è «il dovere di lealtà ver
so Segni e il rispetto della leg
ge», il secondo attiene al «di
sgusto verso certe forme di lot
ta politica» «In Italia - conti
nua Mussi - si sa usano circo
lare dossier anonimi, apposita
mente confezionati spesso da 
mani esperte Alla fine qualche 
veleno resta Ho voluto inter
rompere subito la catena di 
Sant'Antonio» , 

\A terza ragione che ha 
spinto il dirigente della Quer
cia a consegnare il dossier al 
leader referendario è «politi
ca». La cosa, infatti, «si doveva 
chiarire subito» «Tanto nel ca-

" so in cui quel dossier si i ifensse 
a fatti veri - spiega ancora 
Mussi - perché la battaglia re
ferendaria per la nforma della 
legge elettorale è più impor
tante dei suoi stessi promotori 
Tanto nel caso (che mi pare 
esattamente quello con cui ab
biamo a che fare) m cui il falso 
tenesse tuttavia sospesa, sotto 
forma di ricatto e di provo^i-
zione, • magari deH'ultim'ora. 
una spada di Damocle sulla te
sta del 18 aprile» 

!l^l^'»!iWWM»W^wijiM^iu»i{i 

Tutti ì referendum 
scheda per scheda 

Guida ragionata 
al 18 aprile 
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